
■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli

L’IMMAGINE è quella di una enorme pattu-

miera che possa contenere un milione di ton-

nellate di spazzatura. E non è l’immagine del-

la Campania, per le cui strade, al 14 dicem-

bre scorso, giaccio-

no 250mila tonnella-

te di rifiuti certificate

(alle quali se ne sa-

ranno aggiunte, negli ultimi sette
giorni, almeno altre 35mila).
La gigantesca pattumiera di cui
parla ilcommissarioairifiutiGian-
ni De Gennaro è l’unica soluzione
chepossapermetteredi far respira-
reneiprossimitremesi lecittàaffo-
gatenell’immondizia e che assicu-
ri un necessario lasso di tempo per
far partire, una volta e per tutte, il
ciclo dei rifiuti in regione.
Il piano presentato ieri dal com-
missario non punta però su una
singola pattumiera gigantesca,
ma, nel breve periodo, su quattro
discariche e tre siti di stoccaggio
temporaneo. A quella già funzio-
nante di Macchia Soprana, faran-
noseguito leaperturedellediscari-
che di Difesa Grande, Villaricca e
Treponti di Montesarchio. Accan-
toaquestesarannoaperti tre sitidi
stoccaggio «temporaneo» a Mari-
gliano, Ferrandelle (nei pressi di
Santa Maria la Fossa) e Pianura.
Per quest’ultimo luogo, uno degli
epicentridellaprotesta (anchevio-
lenta) nelle scorse settimane, non
si potrà però usare una larga parte
della vecchia discarica che è stata
giusto ieri posta sotto sequestro

dalla procura di Napoli.
Davanti agli ingressi, oltre al presi-
diodei cittadini cheduraormaida
ventigiorni, stazionavanoieri iCa-
rabinieri. L’ordinanzadi sequestro
ipotizza i reati di epidemia e disa-
stro colposi e sarebbe stata avviata
aseguito delledenuncepresentate
nei giorni scorsi dai cittadini della
zona. La Procura vuole capire se ci
sia una relazione tra un’eventuale
maggiore incidenza di tumori,
malformazioni e malattie respira-
torie dei residenti della zona e i ri-
fiuti che negli anni sono stati sver-
sati nella vecchia discarica. Per
questo l’area posta sotto sequestro
nondovràessere toccataprimade-

gli accertamenti necessari.
A Pianura arriveranno comunque
20mila tonnellate di «ecoballe»
che oggi giacciono nei piazzali dei
cdr di Giugliano e Caivano. Qui si
sperimenterà un processo di iner-
tizzazione per poterle poi stoccare
in maggiore sicurezza. L’obiettivo
principale di De Gennaro resta in-
fatti quello di «stappare» gli im-
pianti di cdr. Per fare questo i cdr
saranno chiusi entro i prossimi
«10, 15 giorni» e fermati per
due-tre mesi durante i quali do-
vrannoesseremessi anorma (oggi
produconole inutili «ecoballe» in-
vece del cdr, unico materiale che
potràesserebruciatonell’inceneri-
tore di Acerra). In questo tempo
dovràessereattivata la«grossapat-
tumiera» che accolga le 7500 ton-
nellate giornaliere di immondizia
prodotta in Campania. E, accanto
aquesta, ancheduesiti per lo stoc-
caggiodelpercolato(il liquidopro-
dotto dagli scarti umidi), posizio-
nati in provincia di Salerno, a No-
cera Superiore e ad Eboli.
Anchesullaproduzionecomplessi-
vadeirifiutiesull’eventualitàdiat-
tivare una raccolta differenziata
d’urgenza De Gennaro mette le
maniavanti. Sipotrà fare,afferma,
manonsi aspettagrandi riduzioni
da questo intervento. Il piano del
commissario non si esaurisce qui.
LacittàdiNapoli sidovrebbedota-
re infatti anche di una personale
pattumiera temporanea. È il ca-
pannone dell’ex manifattura ta-
bacchi, a Gianturco. Sabato alcuni
cittadini bloccarono per due ore i
binari alla stazione di Napoli cen-
trale per protestare contro quella
scelta.Malasituazioneresta incan-
descenteincittà (dove lapersisten-
zadei sacchettidella spazzaturaha
spinto in strada interi quartieri),
nelle province, ma anche nei luo-
ghiche ilpianoDeGennarohain-

dicato per accogliere i rifiuti.
Lasecondapartedelpiano(l’entra-
ta in funzione dell’inceneritore di
Acerra è fissata, nelle previsioni
più ottimistiche, a fine ottobre
2008) dovrebbe prevedere la ria-
pertura delle discariche indicate
nel decreto governativo di luglio:
Savignano,TerzignoeSant’Arcan-
gelo. Già oggi De Gennaro sarà a
Savignano, convinto che si debba
discutere con gli esponenti locali
ma anche che «il piano funziona
senon ci sono intoppi. Se ci saran-
no dovranno essere superati».

Le quantità

■ di Giuseppe Caruso / Milano

«Sei siti anti-emergenza»
Ed è subito rivolta rifiuti

De Gennaro annuncia anche una mega-pattumiera
Pianura aperta per lo «stoccaggio», tra 10 giorni stop ai cdr

La protesta a Gianturco, quartiere della periferia di Napoli dove è stato individuato un sito Foto di Ciro Fusco /Ansa

L’annuncio del piano
De Gennaro prevede - nel
dettaglio - che a Difesa
Grande saranno smaltite
42mila tonnellate, ad Aria-
no Irpino (Avellino); 35mila
nella discarica di Villaricca
(Napoli) e 21mila nella
discarica di Montesarchio,
in provincia di Benevento.
300mila tonnellate di rifiuti
è la quantità di rifiuti
destinata,
complessivamente, nella
discarica di Macchia
Soprana, nel comune di
Serre (Salerno). Per quanto
riguarda i siti di stoccaggio
provvisorio 98mila
tonnellate finiranno a
Marigliano, 20mila a Pia
nura (prevalentemente eco-
balle) e 350mila tonnellate
in un sito localizzato in
località Ferrandelle, nel
comune di Santa Maria La
Fossa, in provincia di
Caserta.

IN ITALIA

DECISIONI Niente parità,

e relativi finanziamenti, per

gli asili milanesi, a partire

dalla prossima stagione

scolastica. Il provvedimen-

to è stato avviato dal minis-

trodellaPubblicaIstruzione,Giu-
seppe Fioroni, vista la conferma
dellavolontàdapartedelComu-
ne di Milano, di non accettare i
bambini figlidi immigrati irrego-
lari. Ilministero ieriha fattosape-
re di ritenere il provvedimento
un«illegittimoattodiscriminato-
rio». Ma ha anche lasciato una
porta aperta alla giunta guidata
dal sindaco Letizia Moratti, visto
cheilprocedimentodi revocasa-
rà interrotto in caso di avvio de-
gli adeguamenti richiesti. Il co-
mune dovrà, sostanzialmente,
tornare sui propri passi.
Dal punto di vista tecnico è stato
il direttore scolastico regionale
per la Lombardia, Annamaria
Dominici,a«concretizzare» le in-
dicazioni da Fioroni. La Domini-
cihacosì«avviatoilprocedimen-
todirevocadellaparitàadecorre-
re dall’anno scolastico
2008/2009 per le scuole dell’in-
fanzia del comune di milano. Il
procedimento verrà ovviamente
interrotto se l’amministrazione,
provvederà ad adeguare la circo-
lare (lanumero20 del2007,ndr)
al rispettodellanormativavigen-
te». Il ministro Fioroni aveva da-
toallaMorattidiecigiornidi tem-
po per rivedere la circolare. Il
tempo utile è scaduto la scorsa

settimana. Così ieri il ministero
ha «preso atto, da una parte, del-
la determinazione del comune
di Milano a modificare il conte-
nuto della circolare sulle iscrizio-
ni alle scuole dell’infanzia nella
parte relativa agli anticipi di età.

Ma resta inalterata la parte in cui
condiziona il diritto a produrre
ladomandadi iscrizioneallapre-
sentazione del permesso di sog-
giorno entro il 29 febbraio 2008,
dunque resta irrisolto il contra-
sto con principi internazionali,
comunitariedisposizioni legisla-
tive e regolamentari, nonché

con gli stessi articoli 2, 10 e 34
della costituzione». Al comune
milanese è anche arrivata una
notacheelenca i principidi deri-
vazione internazionale e comu-
nitariarecepitidalnostroordina-
mentosuiquali si fonda,dalpun-
to di vista legislativo, il contrasto
tra Fioroni e la Moratti.

Tra questi c’è la convenzione per
la salvaguardia dei diritti dell’uo-
mo e delle libertà fondamentali
che all’articolo 26, afferma che
«ogni individuo ha diritto al-
l’istruzione», e la convenzione
internazionale sui diritti del fan-
ciullo, cheall’articolo 28 fa riferi-
mentoallatuteladelpienoeserci-
zio del diritto alla educazione.
Ma ci sono anche i riferimenti
normativi nazionali. Tutte leggi
e provvedimenti alla luce dei
quali«è incontrovertibile checo-
stituisce illegittimoattodiscrimi-
natorio e violativo dell’ordina-
mento, fare riferimentoinviage-
nerale alla situazione della man-
canza del permesso di soggiorno
per negare la possibilità di pre-
sentare la domanda di iscrizione
a chi ne faccia richiesta o anche
soloper stabilire la suapriorità ri-
spetto alla generalità degli altri
aspiranti».
Per il capogruppo del Partito de-
mocratico al comune di Milano,
MarilenaAdamo, ilministroFio-
roni «va avanti coerentemente
con quanto dichiarato, anche se
continuo a sperare che ci sia un
ripensamentodapartedel sinda-
co e della giunta, visto che c’è la
possibilitàdi farlo.Capisco ledif-
ficoltà ad accogliere tutte le do-
mande ,ma alloraèbene trattare
con il governo su liste d’attesa e
finanziamenti. Ma quanto deci-
so dal comune mina il sistema
paritarioedèsbagliato dalpunto
divistaamministrativo edi prin-
cipio. Basti pensare che sarebbe-
roesclusiancheibambini inatte-
sadipermessodi soggiorno. Spe-
ro che la giunta non voglia lo
scontro,mamiripiuttostoarisol-
vere seriamente il problema».

Stuprata, filmata
e ricattata: 4 arresti
L’episodio a Francavilla a Mare
Vittima una ragazza di 14 anni

Asili, Fioroni punisce la Moratti: no a parità e soldi
La revoca del ministro dopo l’ordinanza di vietare l’accesso ai bimbi di immigrati irregolari

In strada ancora
280mila tonnellate
Oggi il commissario
proverà a convincere
quelli di Savignano

■ / Roma

300mila tonnellate
a Macchia Soprana

Drogata,poiviolentatae filmatae
infine ricattata: «Se non ci stai an-
cora lo mettiamo sul web». E più
lei che aveva appena quattordici
annicercavadirifarsi lavitapiùlo-
ro-gli stupratoridigruppo-usava-
no le minacce. Anche l’ultimo fi-
danzatino ha ricevuto quel filma-
to scabroso sul telefonino, quello
dove lei stava con loro. Così per
due anni, fino a ieri, quando il
branco ormai diventato maggio-
renne è finito dietro le sbarre.
Scrivi le parole violenza, bullismo
e filmati finiti sul web e solo nel-
l’ultimasettimanatiappare l’elen-
co delle bravate dei minorenni di
oggi. Spesso di gruppo, sempre fe-
roci, con questo finale che è mo-
da: il filmato che finisce in rete, su
Internet. Così per i bulli che han-
no pestato l’anziano a Civitavec-
chia e inserito il filmato su Youtu-
be, così per il ragazzo di Grosseto
costretto a mettere la testa nel wa-
ter perché aveva preso ottimo in
tutte le materie a scuola, così per
quello preso a sprangate a Bari o
ancora il ragazzopestato aPescara
perché straniero, e infine l’orren-
da storia finita ieri in cronaca.
Cioè quella di una ragazzina di 14
anni di Francavilla a Mare in pro-
vincia di Pescara che per due anni
ha dovuto subire violenze e an-
gherie per non finire sotto gli oc-
chi di tutti, su Internet, con il fil-
matoverodelbrancocheabusava

di lei.
Lo stupro risale addirittura al
2006, tra il 25 e il 26 febbraio, in
casa della nonna di uno dei ragaz-
zi. Una storia che nemmeno un
film. La ragazzina della quale ov-
viamente non si conosce il nome
era stata attirata con una scusa e
poi violentata a turno da cinque
ragazzi. La scena era stata ripresa
interamente con i videofonini.
Una scelta premeditata perché
proprio quando la ragazza pensa-
vachequelpomeriggiofosseunri-
cordodadimenticareecco i teppi-
sti ripresentarsi, senza pietà, con
laregistrazionedel filmatoe lami-
naccia: il video va su Internet se
non torni con noi. Nessuno sape-
va della violenza di gruppo e lei
non aveva rivelato nulla nemme-
no ai parenti. La storia è saltata
fuori per un altro orrendo moti-
vo.Leipare fosse riuscitaadimen-
ticare e si era fidanzata con un ra-
gazzo di quindici anni di Guido-
nia in provincia di Roma. Ma a
quelpunto sono intervenuti nuo-
vamente loro, gli stupratori del
branco, e sul cellulare del fidanza-
tino, tramite sms, è arrivato uno
stralcio del video dello stupro,
con la richiesta esplicita di farsi da
partee di lasciare la ragazza a loro.
Alleminaccedimortehacontatta-
to la polizia. Da ieri quattro dei
cinqueresponsabili dellaviolenza
sono agli arresti domiciliari.
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